
Collabora ad alcuni progetti dell’a.p.s. 
Tenda per la Pace e i Diritti di Staranzano 
(GO). 
Educatrice per il progetto Interventi Civili di  
Pace, Tavolo I.C.P., ha insegnato italiano in 
alcune scuole di Belgrado dopo uno stage 
presso l’Istituto Italiano di Cultura di     
Belgrado per il Ministero degli Affari   
Esteri.  
Attualmente iscritta al master biennale 
“International peace operators” dello 
I.U.I.E.S. (International University Institute 
for European Studies) presso l’Università 
degli Studi di Trieste. 

C o o r d i n a  l ’ i n c o n t r o  

Clara Abatangelo 

L’assessore Alfonso Colombatti del 
Comune di Aviano 

D i f e n d i a m o  l a  

P a c e  s e n z a  a r m i  

Casa dello Studente 
Viale San Giorgio, 19 
AVIANO (PN) 

Dal le  10.00 al le  15.00 
13 giugno 2009 

Orientamento  formativo  agl i 
Interventi Civili di Pace (ICP) 

A p r i r à  l ’ i n c o n t r o  

CONTATTI: 
ASS. SOLIDARMONDO PN - Aganis 

Via San Michele, 18 ARZENE (PN) 
Tel. 0434 870062 
Cell. 348 8896961 
E-mail: solidpn.aganis@gmail.com 

Comune di Aviano  





Obiettivi 

• Promuovere la cultura della pace e della coopera-
zione, stimolando la società civile ad assumere un 
ruolo attivo nella prevenzione dei conflitti e favorendo 
l'istituzionalizzazione degli Interventi Civili di Pace 
come strumento di risoluzione nonviolenta dei     con-
flitti stessi. 

•  Sensibilizzare sulle possibili strade alternative per 
risolvere equamente i contrasti e regolare i rapporti 
tra stati e tra gruppi sociali, fornendo strumenti di 
approfondimento storico, antropologico e giuridico. 

• Favorire la crescita culturale e sociale degli   
studenti attraverso la diffusione di una cultura dei 
diritti umani, della solidarietà e della mondialità e 
formare operatori e volontari in grado di intervenire 
con attività di peacebuilding e di peacekeeping 
civile disarmato. 

• Rafforzare la collaborazione ed il coordinamen-
to tra i soggetti della società civile che operano nel 
campo della solidarietà, della cooperazione, dell’-
educazione alla nonviolenza e della           speri-
mentazione di   Interventi Civili di  Pace. 
 

Beneficiari 

• Studenti e docenti delle scuole superiori. 

• Personale di Enti locali e organizzazioni di 
volontariato. 

• Operatori e volontari nel settore dell’inter-
mediazione nonviolenta. 

• Destinatari della rivista periodica e della 
newsletter telematica Interventi Civili di Pace. 
 

La Marcia Mondiale per la Pace e la     
Nonviolenza 

La Marcia Mondiale vuole creare coscienza rispetto 
alla pericolosa situazione mondiale in cui ci troviamo, 
caratterizzata dall'alta probabilità di conflitto nuclea-
re, dalla corsa agli armamenti e dalla violenta      
occupazione militare di territori. 
La proposta iniziale si è sviluppata molto veloce-
mente. In pochi mesi la Marcia Mondiale ha susci-
tato l'adesione di migliaia di persone, gruppi pacifisti 
e nonviolenti, istituzioni, personalità del mondo  
della scienza, della cultura e della politica sensibili 
all'urgenza del momento. Ha anche ispirato      
un'enorme diversità di iniziative in oltre 100 paesi. 
La Marcia Mondiale partirà in contemporanea in 
tutto il mondo il 2 Ottobre 2009,            
“Giornata internazionale della Nonviolenza”, e 
si concluderà il 2 gennaio 2010 sulle Ande. 
Anche in Italia il 2 ottobre, inizio ufficiale della 
Marcia Mondiale, sarà l’occasione per            
organizzare iniziative di tutti i tipi. Sul sito 
www.marciamondiale.org è possibile trovare il 
calendario degli eventi nelle città italiane. 
La Marcia Mondiale passerà in Italia dal 9 al 12 
novembre 2009. In particolare il  7 novembre 
2009 la marcia sosterà ad Aviano, in questa 
occasione si terranno altre iniziative per il    
disarmo e la nonviolenza. 
 
 

Il progetto mira a promuovere         
l'educazione alla tolleranza e alla  
pace e quindi a incoraggiare una  
gestione nonviolenta dei conflitti  nel-
la vita quotidiana, in modo da creare 
u n ’ a t t i t u d i n e  p o s i t i v a  a l l a              
negoziazione, alla cooperazione ed 
alla accettazione degli altri. 
L’impegno per una trasformazione 
nonviolenta delle pubbliche         
istituzioni e delle relazioni          
internazionali inizia dall'esercizio        
quotidiano ad applicare la        
nonviolenza nelle relazioni       
interpersonali. 
Il progetto vuole inoltre realizzare 
il coordinamento tra i diversi   
soggetti della società civile che 
operano nel campo dell’Educa-
zione alla pace e alla Nonviolen-
za, al fine della      promozione 
di Interventi Civili di Pace. 

Progetto Info/Eas 

 INTERVENTI CIVILI DI PACE 

Ruolo del volontario nei processi di                 
prevenzione e contenimento dei                   
conflitti 

Coordinatore Friuli Venezia Giulia 

Alessandro Capuzzo - compax@inwind.it 



 

 

 

       

       


